
8 - Scuola superiore: frequen-
 tanti, regolari e diplomati
L’Emilia-Romagna è una re-
gione ad alta densità scola-
re: sulle soglie dei 16 anni 
il 99,6% della popolazione 
giovanile va a scuola; questa 
scelta è segnale di una diffu-
sa percezione di ‘civiltà’, ma 
anche di ‘utilità’ dell’espe-
rienza scolastica. 
Ma i risultati? L’indice di suc-
cesso è migliore di alcuni punti rispetto a quello 
nazionale, con un tasso di diploma pari a 75% 
(sui diciannovenni residenti). 
Siamo dunque un po’ più vicini al traguardo 
dell’85% indicato come benchmark di Lisbona 
per l’anno 2010.
È buona la regolarità negli studi, che si assesta 
anche nelle superiori oltre il 78%, ma con un 
notevole differenziale a svantaggio dei maschi 
(un distacco di 12 punti percentuali rispetto alle 
femmine) e dei professionali (30 punti di distacco 
fra questi e i licei). Gli istituti tecnici si trovano in 
posizione intermedia.

Tassi di scolarità per età e genere. A.s. 2004-05

Anni M F MF
14 108,5 104,7 106,6
15 97,6 101,7 99,6
16 96,0 98,1 97,0
17 82,2 90,3 86,1
18 71,0 80,5 75,5

Totale 91,0 95,0 92,9

Percentuale di alunni regolari o in anticipo, 
per indirizzo di studio. Scuola secondaria di 2° 
grado statale e non statale. A.s. 2004-05

Indirizzo di studi M F MF

Licei 90,3 92,6 91,7

Ist. tecnici 75,2 84,1 78,5

Ist. prof.li 52,6 64,2 57,8

Ist. artistici 64,0 75,6 72,3

Totale 73,2 83,3 78,2

Una società
ad alta
densità
scolare:
’Lisbona’
è più
vicina


